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1.1 Is tu  tecnici

L’iden
tà degli is
tu
 tecnici è connotata da una solida base culturale a cara*ere scien
1co e tecnologico

in  linea  con  le  indicazioni  dell’Unione  europea.  Costruita  a*raverso  lo  studio,  l’approfondimento,

l’applicazione di linguaggi e metodologie di cara*ere generale e speci1co, tale iden
tà è espressa da un

numero limitato di ampi indirizzi, correla
 a se*ori fondamentali per lo sviluppo economico e produ0vo

del Paese.

I risulta
 di apprendimento a*esi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli  studen
 di

inserirsi  dire*amente  nel  mondo  del  lavoro,  di  accedere  all’università,  al  sistema  dell’istruzione  e

formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previs
 per l’accesso agli albi delle

professioni tecniche secondo le norme vigen
 in materia.

L’area di istruzione generale ha l’obie0vo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita a*raverso

il ra<orzamento e lo sviluppo degli assi culturali che cara*erizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi,

matema
co, scien
1co-tecnologico, storico-sociale.

Le aree di indirizzo hanno l’obie0vo di far acquisire agli  studen
 sia conoscenze teoriche e applica
ve

spendibili in vari contes
 di vita, di studio e di lavoro sia abilità cogni
ve idonee per risolvere problemi,

sapersi  ges
re  autonomamente  in  ambi
  cara*erizza
  da  innovazioni  con
nue,  assumere

progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risulta
 o*enu
.

1.2 Se%ore “Tecnologico”

Il pro1lo del se*ore tecnologico si cara*erizza per la cultura tecnico-scien
1ca e tecnologica in ambi
 ove

interviene permanentemente l’innovazione dei processi,  dei prodo0 e dei servizi,  delle metodologie di

proge*azione e di organizzazione.

Gli studen
, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:

- individuare  le  interdipendenze  tra  scienza,  economia  e  tecnologia  e  le  conseguen
  modi1cazioni

intervenute, nel corso della storia, nei se*ori di riferimento e nei diversi contes
, locali e globali;

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scien
1co e tecnologico, anche con l’u
lizzo di appropriate

tecniche di indagine;

- u
lizzare le tecnologie speci1che dei vari indirizzi;

- orientarsi nella norma
va che disciplina i processi produ0vi del se*ore di riferimento, con par
colare

a*enzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;

- intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo  produ0vo,  dall’ideazione  alla  realizzazione  del

prodo*o,  per  la  parte  di  propria  competenza,  u
lizzando  gli  strumen
  di  proge*azione,

documentazione e controllo;

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della ges
one e del controllo dei diversi processi

produ0vi;

- analizzare cri
camente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e

al cambiamento delle condizioni di vita;

- riconoscere  le  implicazioni  e
che,  sociali,  scien
1che,  produ0ve,  economiche  e  ambientali

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;



- riconoscere gli aspe0 di e'cacia, e'cienza e qualità nella propria a0vità lavora
va.

1.3 Indirizzo Meccatronica ed Energia  (ar c.Meccatronica)

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia ha competenze speci1che nel campo dei materiali, 

nella loro scelta, nei loro tra*amen
 e  lavorazioni;  inoltre, ha competenze sulle macchine e sui 

disposi
vi u
lizza
 nelle industrie manifa*uriere, agrarie, dei traspor
 e dei servizi nei diversi contes
 

economici. 

Nelle a0vità produ0ve d’interesse, egli collabora nella proge*azione, costruzione e collaudo dei 

disposi
vi e dei prodo0,  nella realizzazione dei rela
vi processi produ0vi; interviene nella 

manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed ele*romeccanici complessi; è in grado 

di dimensionare, installare e ges
re semplici impian
 industriali.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 

Energia” consegue i risulta
 di apprendimento descri0 nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito 

speci1ca
 in termini di competenze.

 Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produ0vi e ai 

tra*amen
.

 Misurare, elaborare e valutare grandezze e cara*eris
che tecniche con opportuna 

strumentazione.

 Organizzare il processo produ0vo contribuendo a de1nire le modalità di realizzazione, di 

controllo e collaudo del prodo*o.

 Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

 Proge*are stru*ure, appara
 e sistemi, applicando anche modelli matema
ci, e analizzarne le 

risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, ele*riche e di altra natura.

 Proge*are, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componen
, di macchine 

e di sistemi termotecnici di varia natura.

 Organizzare e ges
re processi di manutenzione per i principali appara
 dei sistemi di trasporto, 

nel rispe*o delle rela
ve procedure.

 De1nire, classi1care e programmare sistemi di automazione integrata e robo
ca applicata ai 

processi produ0vi.

 Ges
re ed innovare processi correla
 a funzioni aziendali.

 Ges
re proge0 secondo le procedure e gli standard previs
 dai sistemi aziendali della qualità e 

della sicurezza.

In relazione alle ar
colazioni: ”Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, le competenze di cui sopra 

sono di<erentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del 

percorso di riferimento.



2.1 Composizione del consiglio di classe e con nuità dida*ca

Composizione del consiglio di classe:

Insegnamen  generali Ore se%. Insegnante Con nuità dida*ca

Lingua e le*eratura italiana 3 Salvatore De Cicco SI

Storia 2 Salvatore De Cicco SI

Lingua inglese 2 Marilisa Petrella NO

Matema
ca 3 Giuliano Sona NO

Insegnamen  obbligatori area di indirizzo Ore se%. Insegnante Con nuità dida*ca

Meccanica, macchine ed energia 3

Ciro De Mar
no

Lucio De Chigi

Pietro Guglio0

NO

Sistemi e automazione 2
Stefano Fanciullacci

Pietro Guglio0
NO

Tecnologie meccaniche di processo e prodo*o 4
Stefano Fanciullacci

Pietro Guglio0
NO

Disegno, proge*. e organizzazione industriale 3

Ciro De Mar
no

Lucio De Chigi

Pietro Guglio0

NO

2.2 Pro(lo della classe

2.3 Criteri di valutazione

Le  tassonomie  riportano in  modo sistema
co gli  obie0vi  che,  in  base  agli  studi  di  psicologia  dell’età

evolu
va, i  discen
 devono raggiungere nei  diversi  cicli  scolas
ci.  Dalle tassonomie è possibile ricavare

indicatori e descri*ori funzionali all’a*ribuzione dei punteggi; di conseguenza la veri1ca va intesa come

confronto  metodico,  mediante  indicatori  e  descri*ori,  tra  gli  obie0vi  programma
  ed  il  livello  di

apprendimento conseguito, di fa*o, dai singoli allievi. 

Gli indicatori u
lizza
 sono i seguen
: 

 Partecipazione al dialogo educa vo 
 Applicazione allo studio 



 Conoscenze 
 Abilità / capacità 
 Competenze 
 Progressi 
 Pro(%o 

Le scale di valutazione sono le seguen
: 

Partecip. dialogo 
educ.

Applic. a studio Progressi

Nulla Nulla Nessuno

Incostante Incostante Modes


Acce*abile Acce*abile Acce*abili

Costante Costante Signi1ca


Conoscenze Abilità/capacità Competenze Pro(%o

Gravemente lacunose Estremamente caren
 Estremamente caren
 Gravemente insu'ciente

Frammentarie Deboli Deboli Insu'ciente

Super1ciali Modeste Modeste Mediocre

Su'cien
 Acce*abili Acce*abili Su'ciente

Piu*osto ampie Discrete Discrete Discreto

Complete Sicure Sicure Buono

Complete e approfondite Eccellen
 Eccellen
 O0m

Pro(%o Voto

Gravemente insu'ciente 1-3

Insu'ciente 4

Mediocre 5

Su'ciente 6

Discreto 7

Buono 8

O0mo 9-10

3.1 A*vità di recupero, sostegno e integrazione

Le a0vità di recupero sono state svolte in i
nere.

3.2 A*vità di orientamento

Nell’ambito dell’orientamento gli studen
 hanno svolto per l’intero anno scolas
co, in collaborazione con

gli studen
 di Telecomunicazioni, un proge*o nelle discipline di indirizzo che prevede la proge*azione e la

realizzazione di una casa domo
ca.



3.3 Modalità d’insegnamento di una disciplina non linguis ca con metodologia CLIL (se prevista)

Non prevista.

3.4 Insegnamento della Educazione Civica 

L’is
tuto  ha  deliberato  e  ado*ato  il  Curricolo  di  Educazione  Civica.  Il  curricolo  di  educazione  civica  è

1nalizzato alla crescita educa
va, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma capacità

di  giudizio  e all’esercizio  della  responsabilità  personale e sociale (cfr.  D.  P.  R.  n° 226/2005 -Allegato A

“Pro1lo educa
vo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema

educa
vo  di  istruzione  e  di  formazione”),  dando  a*uazione  alla  legge  n°  92  del  20  agosto  2019

“Introduzione dell’insegnamento scolas
co dell’educazione civica”.

  

La declinazione degli  elemen
 di competenza, la scansione temporale e l’a*ribuzione agli insegnamen


sono de1ni
 dal collegio dei docen
 nel rispe*o delle competenze di programmazione dei consigli di classe,

che potranno ada*are la realizzazione delle a0vità in base alle speci1che esigenze dei gruppi classe, fermo

restando il PECUP di uscita de1nito dalla citata norma
va nazionale.

Ferma restando l’autonomia professionale dei docen
 e la  libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della

Cos
tuzione,  l’IIS  B.  Cellini  promuove la  discussione, il  civile  diba0to e il  protagonismo degli  studen
,

nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’ar
colo 21 della Cos
tuzione. A questo scopo sono

anche valorizzate le tradizioni dell’is
tuto nell’ambito del service learning.

Nell’allegato 11 è presente programma svolto per l’insegnamento della Educazione Civica 

3.5 A*vità di PCTO,  rocini e stage

Al 1ne di realizzare in maniera e'cace l’interazione tra mondo della scuola e il modo del lavoro e 

far avvicinare gli allievi alla cultura e alla realtà economica e sociale nella quale dovranno inserirsi nonché 

contribuire ad un migliore orientamento nelle scelte future di studio e di lavoro la classe ha partecipato alle

seguen
 a0vità:

Non previste.

3.6 Visite guidate e viaggi di istruzione

Non previs
.

3.7 Proge* realizza  

Nessuno

4. Criteri di assegnazione del credito scolas co

Il  credito  scolas
co  dei  candida
 interni  all’esame di  Stato  è  disciplinato  dalla  seguente  tabella  di  cui

all’allegato A del Decreto legisla
vo n. 62 del 13/4/2017:



Media dei vo Credito III anno Credito IV anno Credito V anno

M < 6 - - 7-8

M = 6 7-8 8-9 9-10

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15

Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 o%obre 2024 “Revisione della disciplina in materia di

valutazione  delle  studentesse  e  degli  studen ,  di  tutela  dell'autorevolezza  del  personale  scolas co

nonchè di indirizzi scolas ci di;erenzia ” viene introdo%o il seguente comma all’art.15 al D.lgs 62/2017: 

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di a�ribuzione del credito scolas�co 

spe�ante sulla base della media dei vo� riportata nello scru�nio �nale può essere a�ribuito se 

il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi)

5. Simulazione delle prove scri%e e griglie di valutazione proposte

Nel corso dell’anno scolas
co non sono state svolte simulazioni delle prove scri*e.

Il consiglio di classe propone le griglie di valutazione presen
 agli allega
 n.9 (prima prova) e n. 10 (seconda

prova) del seguente documento.

6. Allega 

1 Programma di Lingua e le*eratura italiana

2 Programma di Storia

3 Programma di Lingua inglese

4 Programma di Matema
ca

5 Programma di Meccanica, Macchine ed Energia

6 Programma di Disegno, proge*azione e organizzazione industriale

7 Programma di Sistemi e automazione

8 Programma di Tecnologie meccaniche di processo e prodo*o

9 Griglie di valutazione prima prova

10 Griglia di valutazione seconda prova

11 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe)

12 In presenza di alunni con Bisogni Educa�vi Speciali - BES (O.M. 11-3-2019, n. 205, art. 21): copia del

Piano Dida0co Personalizzato.

 



I componen
 del Consiglio di classe della:

Classe:   V               Sez.:   TLTM SERALE        Corso: MECCANICA E MECCATRONICA

MATERIA PROF. FIRMA

1 Lingua e le*eratura italiana Salvatore De Cicco

2 Storia Salvatore De Cicco

3 Lingua inglese Marilisa Petrella

4 Matema
ca Giuliano Sona

5 Meccanica, macchine ed energia
Lucio De Chigi

Pietro Guglio0

6 Sistemi e automazione

Stefano Fanciullacci

Pietro Guglio0

7
Tecnologie meccaniche di processo e 

prodo*o

Stefano Fanciullacci

Pietro Guglio0

8
Disegno, proge*. e organizzazione 

industriale

Lucio De Chigi

Pietro Guglio0

9 Rappres. alunni Lorenzo Badiani

10 Rappres. alunni

Firenze, 12/05/2025

                          Il Dirigente scolas
co

                           (prof. Gianni Camici)



Allegato n. 1

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

PROF. SALVATORE DE CICCO

Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: Primo
Ore in presenza: 16,
 Ore FAD: 4

Titolo: Il decaden smo. Giovanni Pascoli e Gabriele D’Annunzio

Contenu :

Il  Decaden
smo  europeo  ed  italiano:  il  Simbolismo,  i  poe


malede0,  l’este
smo  e  Il  ritra�o  di  Dorian  Gray,  biogra1a  e

poe
ca di Baudelaire. Vita, opere, s
le, poe
ca di Giovanni Pascoli

e di Gabriele D’Annunzio.

Prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dalla prima prova

dell’Esame di Stato

Tes


C. Baudelaire, da I �ori del male: “L’albatro” e “Corrispondenze”.

O. Wilde, brano “Il ritra*o corro*o”;

G.  Pascoli,  da  Myricae:  “Lavandare”,  “Temporale”,  “Arano”,  “X

agosto”;

                 da Il fanciullino: passi scel
 sul fanciullino interiore;

                  da I can� di Catelvecchio: “La mia sera”, “Il gelsomino

no*urno”;

               dai Poeme,: “Italy” (canto I, III-VI; canto II, XIII e XX);

                  da  La grande Proletaria si è mossa: brevi estra0

esplica
vi.

G. d’Annunzio, da  Il piacere: “Il ritra*o del protagonista”, brano

tra*o dal libro I, capitolo II.

                  da Alcyone: “La pioggia nel pineto” e “La sera 1esolana”

Unità di Apprendimento 2 Titolo: Il primo Novecento: le Avanguardie e la narra va italiana

ed europea.



Quadrimestre: Primo/Secondo

Ore in presenza: 20,

Ore FAD: 5

Contenu :

Le avanguardie storiche: Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo e

Futurismo.

Narra
va  italiana  ed  europea  fra  XIX  e  XX  secolo  (accenni  alle

opera di Proust, Joyce e KaRa). Vita, formazione,  pensiero, s
le di

Italo Svevo e di Luigi Pirandello.

Opere di Pirandello: Novelle per un anno; trama e interpretazione

di  Quaderni  di  Sera�no Gubbio operatore,  Il  fu  Ma,a Pascal e

Uno, nessuno e centomila; il teatro pirandelliano,  Sei personaggi

in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo e Questa sera si recita a

sogge�o, il teatro dei mi
.

Opere di Svevo: trama e interpretazione di  Senilità,  Una vita,  La

coscienza di Zeno.

Prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dalla prima prova

dell’Esame di Stato

Tes


F. T. Marine0: Manifesto del Futurismo;

  Manifesto tecnico della le*eratura futurista.

J. Joyce, Ulisse, brano "La coscienza accesa di Molly Bloom".

L. Pirandello, da L’umorismo: brevi estra0 esplica
vi;

da Novelle per un anno: “Il treno ha 1schiato”;

da Il fu Ma,a Pascal: “La conclusione”, capitolo XVIII;

da  Uno,  nessuno  e  centomila:  "Il  naso  di  Vitangelo
Moscarda";

da  Quaderni de Sera�no Gubbio operatore : “Una mano
che gira la manovella”.

             da La coscienza di Zeno:  brani “Lo schia<o del padre” e “La

salute di Augusta”.



Unità di Apprendimento 3

Quadrimestre: Secondo

Ore in presenza: 16,

Ore FAD: 4

Titolo: La poesia italiana del primo Novecento.

Contenu 

La poesia italiana del primo Novecento in riferimento al contesto

storico e culturale. L’Erme
smo e il primo Quasimodo. Vita, opere

principali, s
le, pensiero e poe
ca di Ungare0 e Montale.

Prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dalla prima prova

dell’Esame di Stato

Tes


S. Quasimodo, da Acque e terre: “Ed è subito sera”.

G. Ungare0, da L’Allegria: “Il porto sepolto”,” Ma0na”, “Solda
”
“I 1umi”;

                           da Il dolore: “Non gridate più”.

E. Montale, da Ossi di seppia: “I limoni”, “Non chiederci la parola”,
“Spesso il male di vivere ho incontrato”;

       da Le occasioni: “Non recidere forbice quel volto”;

                          da La bufera e altro: “Il sogno del prigioniero”

          da Satura: “Ho sceso, dando
 il braccio, almeno un
milione di scale”.

Unità di Apprendimento 41 Titolo:  La le%eratura del secondo Novecento: corren , autori e

tes .

1  I contenu
 dell’UDA 4 sono sta
 a<ronta
 in modo sinte
co.



Quadrimestre: Secondo

Ore in presenza: 20, Ore FAD:

5

Contenu 
Narratori  e  corren
  le*erarie  del  secondo  Novecento:  il

Neorealismo,  la  narra
va memorialis
ca,  accenni  alla  poe
ca e

alle  opere  di  Sciascia  e  Gadda,  il  postmoderno,  Italo  Calvino,

accenni al romanzo di Umberto Eco.

Primo Levi: trama del romanzo Se questo è un uomo.

Pier  Paolo  Pasolini:  trama  e  contestualizzazione  dei  romanzi

Ragazzi di vita e Una vita violenta.

Vita, opere principali, pensiero, s
le di Italo Calvino.

Tes


P. Levi, da  Se questo è un uomo: poesia iniziale “Se questo è un

uomo”.

P. Pasolini, da Ragazzi di vita: brano “Il furto del Ricce*o".

L. Sciascia, da Il giorno della cive�a: brano “La legge dello Stato e

la ma1a”;

C. E. Gadda, da Quer pas�cciaccio bru�o de via Merulana: brano

"Il ritra*o di Ingravallo"

I. Calvino, da Il sen�ero dei nidi di ragno: “L’incontro di Pin con i

par
giani e il signi1cato della lo*a”, brano tra*o dal capitolo VI.

      da Le ci�à invisibili,  “Leonia”.

Metodi e strumen  ado%a :
Metodi:

- Lezione frontale

- Lezione dialogata

- Problem solving

- Brainstorming

- Apprendimento coopera
vo

- Diba0to

Strumen
:

- Libro di testo in uso

- Internet 

- Laboratori

- Fotocopie

- Presentazioni mul
mediali e 1lma


- TIC

Veri(che:
Tipologia delle prove di veri1ca

- Interrogazione tradizionale

- Compito in classe tradizionale (prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dall’Esame di Stato)

- Prove di veri1ca stru*urate scri*e

- Veri1che orali

- Compi
 assegna


- Approfondimen
 individuali



Criteri di valutazione

La valutazione è stata ar
colata sulla base dei seguen
 elemen
:

- Veri1che scri*e ed orali

- Costanza nella frequenza

- Impegno regolare

- Partecipazione a0va

- Interesse par
colare per la disciplina

- Approfondimento autonomo

Obie*vi realizza :

COMPETENZE

- U
lizzare il patrimonio lessicale ed espressivo  della lingua italiana, in forma orale e scri*a, secondo le

esigenze comunica
ve dei vari contes
 (sociali, culturali, scien
1ci, economici, tecnologici). 

- Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della le*eratura.

- Stabilire collegamen
 tra forme culturali nazionali ed internazionali sia in prospe0va interculturale, sia ai

1ni della mobilità di studio e di lavoro.

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni ar
s
ci ed ambientali per una loro corre*a fruizione e

valorizzazione.

- Reperire ed u
lizzare informazioni per assolvere un compito ed organizzare il proprio apprendimento.

- Collaborare e partecipare, comprendendo i diversi pun
 di vista delle persone.

ABILITA’

- Iden
1care i connota
 principali della lingua e della cultura le*eraria: leggere, comprendere, illustrare i

tes
.

-  Iden
1care  e  contestualizzare  autori  ed  opere  fondamentali  italiani  ed  internazionali  delle  epoche

studiate.

- Individuare le relazioni di iden
tà e di diversità fra la cultura le*eraria italiana e quella di altri paesi.

- Operare collegamen
 fra le corren
 le*erarie ed i fenomeni culturali, ar
s
ci, storici coevi, in prospe0va

interculturale.

- Formulare un mo
vato giudizio cri
co su un testo le*erario anche me*endolo in relazione alle esperienze

personali;

- Produrre tes
 scri0 di diversa 
pologia e complessità in lingua italiana.



Allegato n. 2

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: STORIA

PROF. SALVATORE DE CICCO

Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: primo

Tempi di a%uazione: 15 ore

Titolo: La prima guerra mondiale

Contenu :
- Il logoramento degli an
chi imperi, la situazione nei Balcani e le 

premesse alla guerra.

- Le cause della guerra.

- La Grande guerra.

- L’intervento italiano.

- Le rivoluzioni russe.

- I tra*a
 di pace.

- Il dopoguerra in Italia e in Europa.

Unità di Apprendimento 2

Quadrimestre: primo

Tempi di a%uazione: 15 ore

Titolo: L’età dei totalitarismi e la Seconda guerra mondiale
Contenu :
- Gli anni Trenta: crisi economiche e totalitarismi.

- La crisi del 1929 e il New Deal.

- L'a<ermazione del fascismo in Italia.

- Il nazismo e lo stalinismo.

- La Seconda guerra mondiale.

- Le cause e le fasi della guerra.

- L’Europa so*o il nazismo e la Resistenza.

Unità di Apprendimento 3

Quadrimestre: secondo

Tempi di a%uazione: 15 ore

Titolo: Il lungo dopoguerra e il mondo diviso
Contenu :
- Il lungo dopoguerra.

- Il secondo dopoguerra in Europa.

- Il mondo bipolare.

- La guerra fredda.

- La crisi degli anni Se*anta.

Unità di Apprendimento 4 Titolo: Il mondo contemporaneo



Quadrimestre:  secondo

Tempi di a%uazione: 15 ore

Contenu :
- L’Italia repubblicana.

- Il secondo dopoguerra in Italia

- La nascita della Repubblica e la Cos
tuzione.

- L'avvio del centrismo.

- Il centro-sinistra, il Sessanto*o e l’autunno caldo.

- Il miracolo economico degli anni O*anta.

- Il mondo contemporaneo.

- L’Urss e la svolta di Gorbacev.

- Globalizzazione e mul
culturalità.

- Il mondo postbipolare: frammentazione e instabilità

- Problema
che geopoli
che ed ambientali fra XX e XXI secolo

Metodi e strumen  ado%a :

Metodi:

- Lezione frontale

- Lezione dialogata

- Problem solving

- Brainstorming

- Apprendimento coopera
vo

- Diba0to

Strumen
:

- Libro di testo in uso

- Internet 

- Laboratori

- Fotocopie

- Presentazioni mul
mediali e 1lma


- TIC

Veri(che:

Tipologia delle prove di veri1ca

- Interrogazione tradizionale

- Compito in classe tradizionale (prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dall’Esame di Stato

- Prove di veri1ca stru*urate scri*e

- Veri1che orali

- Compi
 assegna


- Approfondimen
 individuali



Criteri di valutazione

La valutazione è stata ar
colata sulla base dei seguen
 elemen
:

- Veri1che scri*e ed orali

- Costanza nella frequenza

- Impegno regolare

- Partecipazione a0va

- Interesse par
colare per la disciplina

- Approfondimento autonomo

Obie*vi realizza :

COMPETENZE

- Collegare i fa0 storici ai contes
 globali e locali, con rimando costante sia al territorio, sia allo scenario

internazionale.

- Stabilire collegamen
 fra le tradizioni nazionali ed internazionali sia in prospe0va interculturale, sia ai 1ni

della mobilità di studio e di lavoro.

- Collocare le scoperte scien
1che e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella

consapevolezza della storicità dei saperi.

- Riconoscere l’interdipendenza dei fenomeni economici, sociali, is
tuzionali, culturali e la loro dimensione

locale/globale.

- Individuare ed illustrare i nessi fra il passato ed il presente, in prospe0va interdisciplinare.

ABILITA'

-  Ricostruire  i  processi  di  trasformazione  nei  sistemi  economici  e  poli
ci  individuando  persistenze  e

discon
nuità.

- Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e poli
ci e individuarne i nessi con i

contes
 internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demogra1che, sociali e culturali.

- U
lizzare ed applicare categorie, metodi e strumen
 della ricerca storica e fon
 di diversa 
pologia, in

contes
 laboratoriali opera
vi.

- Collegare i fenomeni storici alla dimensione geogra1ca in cui sono inseri
.



Allegato n. 3

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: INGLESE

PROF.SSA : MARILISA PETRELLA

Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: Primo
Ore in presenza: 15, Ore FAD:
0

Titolo: The rise of mechatronics

Contenu :
materials and their proper
es;

metals

polymers: plas
cs and rubbers

word forma
on: nouns

ceramics and composites;

compara
ves and superla
ves

technical drawing and lines

Technical representa
ons

CAD (computer aided design)

Unità di Apprendimento 2

Quadrimestre: Primo
Ore in presenza: 15, Ore FAD: 

0

Titolo: Machine Tools

Contenu :
types of machine tools

verbs + ing / in1ni
ve

drilling, turning and milling machines

rela
ve clauses

esercizi sui pronomi rela
vi

the basic methods of metalworking

forging, rolling and extrusion

welding, soldering and brazing

past perfect simple

Unità di Apprendimento 3 Titolo: Engines



Quadrimestre: Secondo

Ore in presenza: 15, Ore FAD:

0

Contenu :
the four stroke engine

future tenses (will; be going to)

the engine systems

hea
ng systems

future con
nuous and perfect

the refrigera
on system

condi
onal verb forms

Vocabulary: environment

Hydraulic machines: pumps

Word forma
on: adjec
ves and nouns

Condi
onal sentences

Unità di Apprendimento 4

Quadrimestre: Secondo

Ore in presenza: 15, Ore FAD:

0

Titolo: Electricity Basic Principles

Contenu :
Electric circuits: basic principles

Electric motors

Linkers

the passive form

Common motor con1gura
ons

a0vità di traduzione sui tempi passivi

What is energy?

Introduc
on to energy sources

Causa
ve verbs

have/get something done

Renewable and non-renewable energy sources

Metodi e strumen  ado%a :
Metodi:

- Lezione frontale

- Lezione dialogata

- Problem solving

- Brainstorming

- Apprendimento coopera
vo

- Diba0to

Strumen
:

- Libro di testo in uso

- Internet 

- Laboratori

- Fotocopie

- Presentazioni mul
mediali e 1lma


- TIC



Veri(che:

Tipologia delle prove di veri1ca

- Compito in classe tradizionale (prove stru*urate e semi stru*urate)

Criteri di valutazione

La valutazione è stata ar
colata sulla base dei seguen
 elemen
:

- Veri1che scri*e 

- Costanza nella frequenza

- Impegno regolare

- Partecipazione a0va

- Interesse par
colare per la disciplina

- Approfondimento autonomo

Obie*vi realizza :

• padroneggiare la  lingua inglese e,  ove prevista,  un’altra lingua comunitaria,  per  scopi  comunica
vi  e

u
lizzare  i  linguaggi  se*oriali  rela
vi  ai  percorsi  di  studio,  per  interagire  in  diversi  ambi
  e  contes


professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

•  u
lizzare  e  produrre  strumen
  di  comunicazione  visiva  e  mul
mediale,  anche  con  riferimento  alle

strategie espressive e agli strumen
 tecnici della comunicazione in rete; 

•  redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  a0vità  individuali  e  di  gruppo  rela
ve  a  situazioni

professionali; 

• individuare e u
lizzare gli strumen
 di comunicazione e di team working più appropria
 per intervenire

nei contes
 organizza
vi e professionali di riferimento; 

• u
lizzare i linguaggi se*oriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi

ambi
 e contes
 di studio e di lavoro; 

• stabilire collegamen
 tra le tradizioni culturali  locali,  nazionali  ed internazionali sia in una prospe0va

interculturale sia ai 1ni della mobilità di studio e di lavoro; 

• individuare ed u
lizzare le moderne forme di comunicazione visiva e mul
mediale, anche con riferimento

alle strategie espressive e agli strumen
 tecnici della comunicazione in rete; 

• u
lizzare le re
 e gli strumen
 informa
ci nelle a0vità di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.



Allegato n. 4

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: MATEMATICA

PROF. GIULIANO SONA

UDA 1: ESPONENZIALI E LOGARITMI
Funzioni e loro cara*eris
che.  Proprietà delle funzioni e loro composizione.

Potenze con esponente reale. Funzione esponenziale, equazioni esponenziali.

Disequazioni esponenziali. De1nizione di logaritmo. Proprietà dei logaritmi. Funzione logaritmica.

Equazioni e disequazioni logaritmiche.

UDA 2: LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETA’: 

De1nizione  di  funzione;  classi1cazione  delle  funzioni;  dominio  e  studio  del  segno.  Funzioni  inie0ve,

surie0ve  e  biie0ve;  funzioni  crescen
,  decrescen
  e  monotone;  funzioni  periodiche;  funzioni  pari  e

dispari. La funzione inversa. Funzioni composte. Trasformazione di gra1ci: gra1co di f(x + h);  f(x)+ k ; f(|x|);

|f(x)|  ; -f(x)

UDA 3: LIMITI DI FUNZIONI
Elemen
 di topologia della  re*a: intervalli,  intorni comple
 e circolari;  intorni  destri  e sinistri;  pun
 di

accumulazione. De1nizione di limite 1nito/in1nito. Limite destro e sinistro. Teorema di unicità del limite.

Teorema  della  permanenza  del  segno.  Teorema  del  confronto.  Operazioni  sui  limi
;  le  forme

indeterminate; risoluzione di  limi
 che si  presentano in forma indeterminata.  I  limi
 notevoli  (funzioni

trigonometriche, esponenziali, logaritmiche). De1nizione numero di Nepero.

Classi1cazione dei  pun
 di  discon
nuità.  De1nizione di  asintoto.  Asinto
 ver
cali,  orizzontali  e  obliqui.

Calcolo delle equazioni degli asinto
. Gra1co probabile di una funzione.

Operazioni sui limi
; le forme indeterminate; risoluzione di limi
 che si presentano in forma indeterminata.

I limi
 notevoli:

De1nizione di funzione con
nua in un punto e in un intervallo. Teoremi sulle funzioni con
nue: teorema di

Weierstrass; teorema dei valori intermedi; teorema di esistenza degli zeri.

Pun
 di discon
nuità. De1nizione di asintoto. Asinto
 ver
cali, orizzontali e obliqui.

UDA 4: LE DERIVATE *

Rapporto  incrementale;  interpretazione  geometrica  del  rapporto  incrementale;  de1nizione  di  derivata;

calcolo  della  derivata;  derivata  destra  e  sinistra.  Interpretazione  geometrica  della  derivata  e  calcolo

dell’equazione della re*a tangente al gra1co di una funzione. Pun
 stazionari. Pun
 di non derivabilità.

Con
nuità  e  derivabilità.  Derivate  fondamentali.  Operazioni  con  le  derivate.  Derivata  della  funzione

composta. Derivate di ordine superiore al primo. Regola di De L’Hospital.



UDA 5: STUDIO DELLE FUNZIONI* 

Funzioni  crescen
 e  decrescen
 e  le  derivate;  massimi,  minimi  e  `essi;  concavità  e  `essi.  Condizione

necessaria per la determinazione dei massimi e minimi rela
vi. Ricerca dei massimi e minimi rela
vi con la

derivata prima. Concavità e segno della derivata seconda.

Firenze, 7 Maggio 2024

*parte di programma ancora da svolgere al 7 Maggio 2025

Metodi e strumen  ado%a :
Metodi:

- Lezione frontale

- Lezione dialogata

- Problem solving

Strumen
:

- Libro di testo in uso

- Fotocopie

- Presentazioni mul
mediali, strumen
 gra1ci,  1lma


Veri(che:
Tipologia delle prove di veri1ca

- Compito in classe 

- Veri1che orali

- Compi
 assegna


- Approfondimen
 individuali

Criteri di valutazione

La valutazione è stata ar
colata sulla base dei seguen
 elemen
:

- Veri1che scri*e ed orali

- Costanza nella frequenza

- Impegno regolare

- Partecipazione a0va

- Interesse par
colare per la disciplina

- Approfondimento autonomo

Obie*vi realizza :

COMPETENZE
Sviluppare dimostrazioni  e  riconoscere il  legame dedu0vo tra  proposizioni  in  un determinato

ambito. • Padroneggiare i  conce0, le tecniche e le procedure del calcolo algebrico, sapendole

valorizzare nell’interpretazione di situazioni interne ed esterne alla matema
ca e nella risoluzione

di  problemi.  •  Interpretare  situazioni  e  risolvere  problemi  valorizzando  i  conce0  e  i  metodi

a<ronta
 nello studio delle funzioni, in par
colare nell’ambito dell’analisi matema
ca. 



ABILITÁ
– Enunciare teoremi. Dimostrare una proposizione a par
re da un’altra. Calcolare limi
 di funzioni.

– Analizzare esempi di funzioni discon
nue o non derivabili in qualche punto. – Interpretare la

derivata in termini di velocità e tasso di  variazione. Calcolare derivate di  funzioni  composte. –

Descrivere le proprietà qualita
ve di una funzione e costruirne il gra1co. – Costruire modelli, sia

discre
 che con
nui, di crescita lineare ed esponenziale e di andamen
 periodici.

CONOSCENZE
Ipotesi  e  tesi.  Implicazione  ed  equivalenza  logica.  Con
nuità  e  limite  di  una  funzione.  Limi


notevoli di funzioni. – Derivata di una funzione. Derivate successive. – Proprietà locali e globali

delle funzioni. – Teoremi di De L’Hospital, Lagrange, Rolle, Weierstrass. 



Allegato n. 5

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA

PROF.: CIRO DE MARTINO,  PIETRO GUGLIOTTI                                                

                 Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 2

Quadrimestre: Primo/Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Titolo:  ANALISI  CINEMATICA  E  DINAMICA  DI  SISTEMI

MECCANICI,  DIMENSIONAMENTO, MANOVELLISMI

Contenu :

 Rapporto di trasmissione

 Dimensionamento dei perni di estremità

 Dimensionamento dei perni intermedi

 Scelta e dimensionamento dei cuscine0

Unità di Apprendimento 3

Quadrimestre: Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Titolo:  TERMODINAMICA  DEI  MOTORI  ALTERNATIVI  A

COMBUSTIONE INTERNA

Contenu :

 Motori ad accensione comandata: Ciclo O*o e Ciclo Sabathé

 Motori ad accensione spontanea: Ciclo Diesel

 Cicli Reali



PROGRAMMA DI: MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA

PROF.: LUCIO DE CHIGI, PIETRO GUGLIOTTI 

 Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Titolo: COMPRESSORI

Contenu :

 Principi generali e classi1cazione

 Compressori volumetrici e a stantu<o

 Compressori volumetrici a vite e a lobi

 Compressori assiali Compressori centrifughi

 Compressori pluristadio

Unità di Apprendimento 2

Quadrimestre: Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Titolo:  ANALISI  CINEMATICA  E  DINAMICA  DEI  SISTEMI

MECCANICI BIELLA/MANOVELLA

Contenu :

 Sistema biella manovella

 Analisi dinamica

 Momento motore trasmesso

 Carico di punta (metodo di Eulero)

Unità di Apprendimento 3

Quadrimestre: Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Titolo:  TERMODINAMICA  DEI  MOTORI  ALTERNATIVI  A

COMBUSTIONE INTERNA

Contenu :

 Motori a accensione comandata: Ciclo O*o e ciclo Sabathè

 Motori a accensione spontanea: ciclo Diesel Cicli reali e 

diagrammi polari delle fasi con an
cipi e ritardi apertura e 

chiusura valvole

 Rendimento

 Potenza, coppia

 Consumo e consumo speci1co

 Carburan
, potere calori1co superiore e inferiore, numero di 

o*ani



Criteri di valutazione 

- Veri1che scri*e e orali 

- Partecipazione e frequenza 

- Approfondimento individuale 

Obie*vi realizza :

Competenze
 − u
lizzare il  linguaggio e i  metodi propri della matema
ca per organizzare e valutare adeguatamente

informazioni qualita
ve e quan
ta
ve 

− iden
1care e applicare le metodologie e le tecniche della ges
one per proge0 

−  redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  a0vità  individuali  e  di  gruppo  rela
ve  a  situazioni

professionali 

− individuare e u
lizzare gli strumen
 di comunicazione e di team working più appropria
 per intervenire

nei contes
 organizza
vi e professionali di riferimento.

Abilità 
− misurare, elaborare e valutare grandezze e cara*eris
che tecniche con opportuna strumentazione 

− organizzare il  processo produ0vo contribuendo a de1nire le modalità di realizzazione,  di controllo e

collaudo del prodo*o 

− proge*are stru*ure, appara
 e sistemi, applicando anche modelli matema
ci, e analizzarne le risposte

alle sollecitazioni meccaniche, termiche. 



Allegato n. 6

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

PROF.: CIRO DE MARTINO, PIETRO GUGLIOTTI, LUCIO DE CHIGI     

  Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: Primo/Secondo
Ore in presenza  20

Titolo:  TECNICHE  DI  PROGRAMMAZIONE  DELLA  PRODUZIONE;

QUALITA' TOTALE

Contenu :

 Principi del “pensiero snello”

 Gli sprechi e “l’obie0vo zero”

 Zero scorte - Just in 
me

 Zero dife0

 Zero fermi – manutenzione produ0va

 Zero ine'cienze – organizzazione del posto di lavoro

Unità di Apprendimento 3

Quadrimestre: Primo/Secondo
Ore in presenza 20

Titolo: TECNOLOGIE DI PRODUZIONE CON AUSILIO DI SOFTWARE

CAD/CAM

Contenu :

 Utensili ed a*rezzi

 Condizioni di taglio

 Materiali per utensili

 Utensili da tornio

 Utensili per la lavorazione dei fori

 Utensili per fresare

Unità di Apprendimento 5

Quadrimestre: Primo/Secondo
Ore in presenza 10

Titolo: SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Contenu :

  Generalità e fa*ori di rischio

 La legislazione an
nfortunis
ca

 Il decreto legisla
vo 81/2008



Criteri di valutazione 

- Veri1che scri*e e orali 

- Partecipazione e frequenza 

- Approfondimento individuale 

Obie*vi realizza :

Competenze
 − u
lizzare il  linguaggio e i  metodi propri della matema
ca per organizzare e valutare adeguatamente

informazioni qualita
ve e quan
ta
ve 

− iden
1care e applicare le metodologie e le tecniche della ges
one per proge0 

−  redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  a0vità  individuali  e  di  gruppo  rela
ve  a  situazioni

professionali 

− individuare e u
lizzare gli strumen
 di comunicazione e di team working più appropria
 per intervenire

nei contes
 organizza
vi e professionali di riferimento.

Abilità 
− misurare, elaborare e valutare grandezze e cara*eris
che tecniche con opportuna strumentazione 

− organizzare il  processo produ0vo contribuendo a de1nire le modalità di realizzazione,  di controllo e

collaudo del prodo*o 

− proge*are stru*ure, appara
 e sistemi, applicando anche modelli matema
ci, e analizzarne le risposte

alle sollecitazioni meccaniche, termiche. 



Allegato n. 7

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: SISTEMI ED AUTOMAZIONE

PROF.: STEFANO FANCIULLACCI, PIETRO GUGLIOTTI

Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: Primo/Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Titolo:  I circui  ele%rici, pneuma ci, oleodinamici e i sistemi di

regolazione e controllo.

Contenu :

 Ripasso sulle Resistenze in serie e in parallelo, legge di Joule,

principi di Kirchho<, legge di Coulomb, campo ele*rico.

 Ripasso sulla  conversione  dei  codici  binari,  decimali  ed

esadecimale, Mappa Di Karnaugh..

 Trasdu*ori (De1nizione, la classi1cazione in funzione di diversi

criteri e il funzionamento).

 Sensori Resis
vi, Indu0vi e Capaci
vi (Classi1cazione in 

funzione al fenomeno 1sico). I sensori Ferroele*rici, 

Termoele*rici ed Ele*romagne
ci). I trasdu*ori di posizione 

(Potenziometri lineari ed angolari e la riga o0ca).

 Pulsan
  ed  interru*ori  (Schema  logico  ed  ele*rico  con

pulsan
 N.A. e N.C.).

 Oleodinamica: Ia legge di Stevino e la legge di conservazione 

della massa. Il torchio idraulico, il mol
plicatore di pressione.

 Pneuma
ca:  i  componen
  dei  circui
,  la  natura  dell’aria

compressa, i compressori volumetrici, gli a*uatori e le valvole

distributrici.

 Ele*ropneuma
ca: simbologia, le ele*rovalvole.

Titolo: Le macchine ele%riche e la logica programmabile.



Unità di Apprendimento 2

Quadrimestre: Secondo
Ore in presenza e Ore FAD: 30

Contenu :

 Macchine ele*riche sta
che e dinamiche: Il trasformatore (la 

stru*ura, il principio di funzionamento, la cara*eris
ca 

esterna e i da
 di targa). L'alternatore e la dinamo,

 Motori ele*rici: Il Motore Asincrono Trifase (la stru*ura e il 

funzionamento).

 Il PLC (L’archite*ura, l’unità centrale, CPU, la memoria, la 

classi1cazione, il linguaggio LD).

Metodi e strumen  ado%a :
Metodi:

- Lezione frontale

- Problem solving

- Brainstorming

- Apprendimento coopera
vo

- Diba0to

Strumen
:

- Libro di testo in uso

- Internet 

- Laboratori

- Fotocopie

- Presentazioni mul
mediali e 1lma


Veri(che:

Tipologia delle prove di veri1ca

- Interrogazione tradizionale

- Compito in classe tradizionale (prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dall’Esame di Stato)

- Prove di veri1ca stru*urate scri*e

- Veri1che orali

- Compi
 assegna


- Approfondimen
 individuali

Criteri di valutazione

La valutazione è stata ar
colata sulla base dei seguen
 elemen
:

- Veri1che scri*e ed orali

- Costanza nella frequenza

- Impegno regolare

- Partecipazione a0va

- Interesse par
colare per la disciplina

- Approfondimento autonomo



Obie*vi realizza :

COMPETENZE:

• padroneggiare l’uso di strumen
 tecnologici con par
colare a*enzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di

lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

•  u
lizzare, in contes
 di ricerca applicata, procedure e tecniche innova
ve e migliora
ve, in relazione ai

campi di propria competenza; 

•   intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo  produ0vo,  dall’ideazione  alla  realizzazione  del

prodo*o,per la parte di propria competenza, u
lizzando gli strumen
 di proge*azione, documentazione e

controllo; 

•  orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scien
1co e tecnologico, anche con l’u
lizzo di appropriate

tecniche d’indagine; 

•  orientarsi nella norma
va che disciplina i processi produ0vi del se*ore di riferimento, con par
colare

a*enzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

•  proge*are stru*ure, appara
 e sistemi, applicando anche modelli matema
ci, e analizzarne le risposte

alle sollecitazioni meccaniche, termiche, ele*riche e di altra natura

• proge*are, assemblare collaudare e predisporre la manutenzione di componen
, di macchine e di sistemi

termotecnici di varia natura 

 • riconoscere gli aspe0 di e'cacia, e'cienza e qualità nella propria a0vità lavora
va 

• iden
1care ed applicare le metodologie e le tecniche della ges
one per proge0.

• de1nire,  classi1care e programmare sistemi di automazione integrata e robo
ca applicata ai processi

produ0vi 

•  redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  a0vità  individuali  e  di  gruppo  rela
ve  a  situazioni

professionali 

• individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produ0vi e ai tra*amen
 

• misurare, elaborare e valutare grandezze e cara*eris
che tecniche con opportuna strumentazione 

• organizzare il  processo produ0vo contribuendo a de1nire le modalità di realizzazione,  di controllo e

collaudo del prodo*o 

• ges
re proge0 secondo le procedure e gli standard previs
 dai sistemi aziendali  della qualità e della

sicurezza 

• ges
re ed innovare processi correla
 a funzioni aziendali 

• iden
1care ed applicare le metodologie e le tecniche della ges
one per proge0 

• documentare e seguire i processi di industrializzazione 

• ges
re e innovare processi correla
 a funzioni aziendali 

ABILITA’:

•  U
lizzare socware dedica
 per la proge*azione meccanica. Proge*are e veri1care elemen
 e semplici

gruppi meccanici. U
lizzare sistemi di simulazione per la veri1ca di organi e complessivi meccanici. Valutare

le prestazioni, i consumi e i rendimen
 di motori endotermici anche con prove di laboratorio. Analizzare le

soluzioni  tecnologiche rela
ve al  recupero energe
co di  un impianto.  Analizzare  il  processo di  1ssione

nucleare e il  rela
vo bilancio energe
co. Valutare le prestazioni,  i  consumi e i rendimen
 di macchine,

appara
 e  impian
.  Descrivere  i  principali  appara
 di  propulsione aerea,  navale  e  terrestre  ed il  loro

funzionamento. Applicare e assicurare il rispe*o delle norma
ve di se*ore.



• Applicare i principi su cui si basano i sistemi di regolazione e di controllo. Rappresentare un sistema di

controllo mediante schema a blocchi e de1nirne il comportamento mediante modello matema
co. Rilevare

la risposta dei sistemi a segnali 
pici. Individuare nei cataloghi i componen
 reali per agire nel controllo di

grandezze  1siche  diverse.  Analizzare  e  risolvere  semplici  problemi  di  automazione  mediante

programmazione del PLC. Riconoscere, descrivere e rappresentare schema
camente le diverse 
pologie

dei robot. Dis
nguere i diversi 
pi di trasmissione del moto, organi di presa e sensori u
lizza
 nei robot

industriali.  U
lizzare  le  modalità  di  programmazione  e  di  controllo  dei  robot.  U
lizzare  strumen
  di

programmazione per controllare un processo produ0vo nel rispe*o delle norma
ve di se*ore.

•  Individuare i processi corrosivi e iden
1carne le tecniche di prevenzione e protezione. U
lizzare materiali

innova
vi  e  non  convenzionali.  Eseguire  prove  non  distru0ve.  Sviluppare,  realizzare  e  documentare

procedure e prove su componen
 e su sistemi. Individuare e de1nire cicli  di lavorazione all’interno del

processo produ0vo, dalla proge*azione alla realizzazione. Comprendere e analizzare le principali funzioni

delle macchine a controllo numerico anche con esercitazioni di laboratorio. Selezionare le a*rezzature, gli

utensili,  i  materiali  e  i  rela
vi  tra*amen
.  Iden
1care  e  scegliere  processi  di  lavorazione  di  materiali

convenzionali  e  non  convenzionali.  U
lizzare  gli  strumen
  per  il  controllo  sta
s
co  della  qualità  di

processo/prodo*o  osservando  le  norme  del  se*ore  di  riferimento.  Realizzare  modelli  e  proto
pi  di

elemen
 meccanici  anche con l’impiego di macchine di proto
pazione. Individuare e valutare i  rischi e

ado*are misure di  prevenzione e protezione in  macchine,  impian
 e processi  produ0vi,  intervenendo

anche su ambien
 e organizzazione del lavoro. Intervenire su impian
 di depurazione dei re`ui e processi di

smal
mento  dei  ri1u
,  nel  rispe*o  delle  leggi  e  delle  norma
ve  ambientali,  nazionali  e  comunitarie.

Applicare le norme tecniche e le leggi sulla prevenzione dagli incendi. Riconoscere e applicare le norme per

la valutazione di un bilancio.



Allegato n.  8

CLASSE V TMMS

PROGRAMMA DI: Tecnologie meccaniche di processo e prodo%o

PROF.: STEFANO FANCIULLACCI, PIETRO GUGLIOTTI

Contenu  disciplinari trasmessi:

Unità di Apprendimento 1

Quadrimestre: primo

Tempi di a%uazione: 20 ore

Titolo: Controlli non distru*vi
Contenu :
- Ripasso delle Proprietà dei materiali (Chimiche, Fisiche, 

Meccaniche e Tecnologiche).

-  Ripasso sulle prove meccaniche (la prova di resistenza a 

trazione, la prova di resilienza e la prova di durezza).

- Controlli non distru0vi: liquidi Penetran
 e controllo con 

Ultrasuoni.

Unità di Apprendimento 2

Quadrimestre: primo/secondo

Tempi di a%uazione: 30

Titolo: Lavorazioni con le macchine utensili
Contenu :
- Il Ciclo di Lavorazione.

- Disegno di un albero in un ciclo di lavorazione (Tolleranze 

geometriche e dimensionali, rugosita', sezioni, 1le*ature).

- La teoria del taglio dei metalli (velocità di taglio, velocità di 

avanzamento, profondità di passata, i tempi di lavorazione.

Unità di Apprendimento 3

Quadrimestre: secondo

Tempi di a%uazione: 20 ore

Titolo: Corrosione
Contenu :
- Corrosione secca ed umida.

- Tipi di fenomeni corrosivi.

- Azione e protezione dei materiali.

- Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai 

processi produ0vi e ai tra*amen
.

Unità di Apprendimento 4

Quadrimestre: primo/secondo

Tempi di a%uazione: 30 ore

Titolo: Proge%azione 3D
Contenu :
- Disegni di pezzi meccanici in 3D tramite SolidWorks.

- Planimetria di una casa per alloggiamento di impianto ele*rico

automa
zzato del corso TLS (competenza di orientamento).

Unità di Apprendimento 5

Quadrimestre:  primo/secondo

Tempi di a%uazione: 20 ore

Titolo: A*vità in laboratorio B01

Contenu :
- Tornitura di n° 5 alberi.



Metodi e strumen  ado%a :

Metodi:

- Lezione frontale

- Lezione dialogata

- Problem solving

- Brainstorming

- Apprendimento coopera
vo

- Diba0to

Strumen
:

- Libro di testo in uso

- Internet 

- Laboratori

- Fotocopie

- Presentazioni mul
mediali e 1lma


Veri(che:

Tipologia delle prove di veri1ca

- Interrogazione tradizionale

- Compito in classe tradizionale (prove di scri*ura secondo le 
pologie previste dall’Esame di Stato

- Prove di veri1ca stru*urate scri*e

- Veri1che orali

- Compi
 assegna


- Approfondimen
 individuali

Criteri di valutazione

La valutazione è stata ar
colata sulla base dei seguen
 elemen
:

- Veri1che scri*e ed orali

- Costanza nella frequenza

- Impegno regolare

- Partecipazione a0va

- Interesse par
colare per la disciplina

- Approfondimento autonomo

Obie*vi realizza :

COMPETENZE:

• padroneggiare l’uso di strumen
 tecnologici con par
colare a*enzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di

lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 



•  u
lizzare, in contes
 di ricerca applicata, procedure e tecniche innova
ve e migliora
ve, in relazione ai

campi di propria competenza; 

•   intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo  produ0vo,  dall’ideazione  alla  realizzazione  del

prodo*o,per la parte di propria competenza, u
lizzando gli strumen
 di proge*azione, documentazione e

controllo; 

•  orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scien
1co e tecnologico, anche con l’u
lizzo di appropriate

tecniche d’indagine; 

•  orientarsi nella norma
va che disciplina i processi produ0vi del se*ore di riferimento, con par
colare

a*enzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

•  proge*are stru*ure, appara
 e sistemi, applicando anche modelli matema
ci, e analizzarne le risposte

alle sollecitazioni meccaniche, termiche, ele*riche e di altra natura

• proge*are, assemblare collaudare e predisporre la manutenzione di componen
, di macchine e di sistemi

termotecnici di varia natura 

 • riconoscere gli aspe0 di e'cacia, e'cienza e qualità nella propria a0vità lavora
va 

• iden
1care ed applicare le metodologie e le tecniche della ges
one per proge0.

• de1nire,  classi1care e programmare sistemi di automazione integrata e robo
ca applicata ai processi

produ0vi 

•  redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  a0vità  individuali  e  di  gruppo  rela
ve  a  situazioni

professionali 

• individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produ0vi e ai tra*amen
 

• misurare, elaborare e valutare grandezze e cara*eris
che tecniche con opportuna strumentazione 

• organizzare il  processo produ0vo contribuendo a de1nire le modalità di realizzazione,  di controllo e

collaudo del prodo*o 

• ges
re proge0 secondo le procedure e gli standard previs
 dai sistemi aziendali  della qualità e della

sicurezza 

• ges
re ed innovare processi correla
 a funzioni aziendali 

• iden
1care ed applicare le metodologie e le tecniche della ges
one per proge0 

• documentare e seguire i processi di industrializzazione 

• ges
re e innovare processi correla
 a funzioni aziendali 

ABILITA’:

•  U
lizzare socware dedica
 per la proge*azione meccanica. Proge*are e veri1care elemen
 e semplici

gruppi meccanici. U
lizzare sistemi di simulazione per la veri1ca di organi e complessivi meccanici. Valutare

le prestazioni, i consumi e i rendimen
 di motori endotermici anche con prove di laboratorio. Analizzare le

soluzioni  tecnologiche rela
ve al  recupero energe
co di  un impianto.  Analizzare  il  processo di  1ssione

nucleare e il  rela
vo bilancio energe
co. Valutare le prestazioni,  i  consumi e i rendimen
 di macchine,

appara
 e  impian
.  Descrivere  i  principali  appara
 di  propulsione aerea,  navale  e  terrestre  ed il  loro

funzionamento. Applicare e assicurare il rispe*o delle norma
ve di se*ore.

•  Applicare i principi su cui si basano i sistemi di regolazione e di controllo. Rappresentare un sistema di

controllo mediante schema a blocchi e de1nirne il comportamento mediante modello matema
co. Rilevare

la risposta dei sistemi a segnali 
pici. Individuare nei cataloghi i componen
 reali per agire nel controllo di

grandezze  1siche  diverse.  Analizzare  e  risolvere  semplici  problemi  di  automazione  mediante

programmazione del PLC. Riconoscere, descrivere e rappresentare schema
camente le diverse 
pologie

dei robot. Dis
nguere i diversi 
pi di trasmissione del moto, organi di presa e sensori u
lizza
 nei robot

industriali.  U
lizzare  le  modalità  di  programmazione  e  di  controllo  dei  robot.  U
lizzare  strumen
  di

programmazione per controllare un processo produ0vo nel rispe*o delle norma
ve di se*ore.



•  Individuare i processi corrosivi e iden
1carne le tecniche di prevenzione e protezione. U
lizzare materiali

innova
vi  e  non  convenzionali.  Eseguire  prove  non  distru0ve.  Sviluppare,  realizzare  e  documentare

procedure e prove su componen
 e su sistemi. Individuare e de1nire cicli  di lavorazione all’interno del

processo produ0vo, dalla proge*azione alla realizzazione. Comprendere e analizzare le principali funzioni

delle macchine a controllo numerico anche con esercitazioni di laboratorio. Selezionare le a*rezzature, gli

utensili,  i  materiali  e  i  rela
vi  tra*amen
.  Iden
1care  e  scegliere  processi  di  lavorazione  di  materiali

convenzionali  e  non  convenzionali.  U
lizzare  gli  strumen
  per  il  controllo  sta
s
co  della  qualità  di

processo/prodo*o  osservando  le  norme  del  se*ore  di  riferimento.  Realizzare  modelli  e  proto
pi  di

elemen
 meccanici  anche con l’impiego di macchine di proto
pazione. Individuare e valutare i  rischi e

ado*are misure di  prevenzione e protezione in  macchine,  impian
 e processi  produ0vi,  intervenendo

anche su ambien
 e organizzazione del lavoro. Intervenire su impian
 di depurazione dei re`ui e processi di

smal
mento  dei  ri1u
,  nel  rispe*o  delle  leggi  e  delle  norma
ve  ambientali,  nazionali  e  comunitarie.

Applicare le norme tecniche e le leggi sulla prevenzione dagli incendi. Riconoscere e applicare le norme per

la valutazione di un bilancio.



Allegato n. 9

ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

CANDIDATO/A ___________________________________________________

Indicatori
generali

Descri%ori Pun 
Pun 

assegna 

Ideazione, 

piani1cazione e 

organizzazione 

del testo.

Coesione e 

coerenza 

testuale

Lo svolgimento non è valutabile 4

Assenza di un evidente processo di ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo. Mancanza di 

coesione testuale e di un chiaro 1lo logico.
6

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. 

Insu'ciente coordinazione logica di idee e fa0. Presenza di contraddizioni.
8

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora 

elaborata a pieno la coordinazione logica di idee e fa0. Presenza di contraddizioni.
10

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo su'cientemente ordinate ed e'caci. Acce*abile 

coesione testuale. Su'ciente coordinazione logica di idee e fa0. Assenza di contraddizioni eviden
.
12

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed e'cace. Discreta coesione

testuale. Discreta coordinazione logica dell’intera composizione.
14

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo ordinata ed e'cace. Buona coesione testuale. 

Buona coordinazione logica dell’intera composizione.
16

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo ordinate ed e'caci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente.
18

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed e'caci. Eccellente 

coesione testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato.
20

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.

Corre*ezza 

gramma
cale 

(ortogra1a, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corre*o ed 

e'cace della 

punteggiatura

La forma non è valutabile (compito in bianco) 4

Numerose e gravi scorre*ezze morfo-sinta0che.  S
le notevolmente incolore. Linguaggio improprio e

privo di e'cacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio
6

Frequen
 scorre*ezze morfo-sinta0che piu*osto gravi. Scarsa coerenza s
lis
ca. Linguaggio spesso 

poco appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è di<usamente scorre*o e 

carente.

8

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sinta0camente scorre*a; qualche errore 

ortogra1co non grave. Lessico povero e a tra0 improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o 

carente

10

La forma è generalmente corre*a con qualche errore morfo sinta0co e/o ortogra1co non grave. Il 

lessico è sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corre*o.
12

La forma è abbastanza corre*a e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è 

abbastanza corre*o.
14

La forma è corre*a con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura 

corre*o.
16

La forma è corre*a ed adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della 

punteggiatura è sicuro
18

Forma espressiva corre*a e scorrevole. Notevole coerenza s
lis
ca. Linguaggio sicuramente ap-

propriato ed espressivo.
20

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimen
 

culturali. 

Espressione di 

giudizi cri
ci e 

valutazioni 

personali

I contenu
 sono assen
 del tu*o (compito in bianco). 4

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno cri
co e di note personali. 6

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno cri
co e di note personali. 8

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo super1ciale. Impegno cri
co ed espressione della 

personalità dell’autore insu'cien
.
10

Conoscenze essenziali. Su'ciente impegno cri
co. Presenza sia pure parziale di qualche nota 

personale.
12

Conoscenze discrete. Discreto impegno cri
co. Presenza di note personali. 14

Conoscenze e riferimen
 culturali buoni. Buono l’impegno cri
co e i contribu
 personali. 16

Contenu
 molto ampi e corre*amente rielabora
, ben stru*ura
 gli interven
 e le note personali. 18

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto cri
co dell’intera composizione. Presenza di 

note originali.
20



Indicatori
speci(ci

TIPOLOGIA A
Descri%ori Pun 

Pun 
assegna 

Rispe*o dei 

vincoli pos
 

nella consegna

L’elaborato non rispe*a i vincoli (compito in bianco) 2

Non rispe*a le consegne o le recepisce in maniera inesa*a 3

L’elaborato rispe*a i vincoli sporadicamente 4

L’elaborato rispe*a i vincoli parzialmente 5

Rispe*a su'cientemente le consegne 6

Rispe*a in modo abbastanza adeguato le consegne 7

Rispe*a in modo adeguato le consegne 8

Rispe*a in modo corre*o le consegne 9

Rispe*a in modo corre*o ed esauriente le consegne 10

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo 

senso 

complessivo e 

nei suoi snodi 

tema
ci e 

s
lis
ci

Alcuna capacità di comprensione/ assente (compito in bianco) 2

Non riconosce i conce0 chiave e non riesce a porre in relazione gli aspe0 tema
ci e s
lis
ci 3

Riconosce a fa
ca i conce0 chiave e non riesce a porre in relazione gli aspe0 tema
ci e s
lis
ci 4

Riconosce in maniera parziale i conce0 essenziali e i loro collegamen
, come anche gli aspe0 s
lis
ci 5

Individua e pone in relazione i conce0 fondamentali del testo proposto, come pure gli snodi s
lis
ci 

più eviden

6

Individua, collega e interpreta i conce0 chiave, le relazioni tra ques
 e il loro collegamento con gli 

aspe0 s
lis
ci signi1ca
vi del testo
7

Individua, collega e interpreta i conce0 chiave, le relazioni tra ques
 e il loro collegamento con gli 

aspe0 s
lis
ci signi1ca
vi del testo in modo completo
8

Individua, collega e interpreta i conce0 chiave, le relazioni tra ques
 e il loro collegamento con gli 

aspe0 s
lis
ci signi1ca
vi del testo in modo completo e approfondito
9

Individua, collega e interpreta in modo approfondito, preciso e completo i conce0 chiave, le relazioni 

tra ques
 e il loro collegamento con gli aspe0 s
lis
ci signi1ca
vi del testo
10

Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, 

sinta0ca, 

s
lis
ca e 

retorica (se 

richiesta)

Assenza di analisi lessicale, sinta0ca e retorica (compito in bianco) 2

Non a<ronta le analisi lessicale, sinta0ca, s
lis
ca e retorica, che risultano inesa*e o assen
 3

Non a<ronta corre*amente le analisi lessicale, sinta0ca, s
lis
ca e retorica, che risultano inesa*e o 

assen

4

A<ronta parzialmente gli aspe0 lessicali e sinta0ci, nonché l’analisi s
lis
ca e retorica 5

E<e*ua un’analisi su'cientemente corre*a sui piani lessicale e sinta0co, essenziale dal punto di 

vista s
lis
co e retorico
6

E<e*ua un’analisi discretamente corre*a sui piani lessicale e sinta0co, buona dal punto di vista 

s
lis
co e retorico
7

E<e*ua un’analisi corre*a sui piani lessicale e sinta0co, buona dal punto di vista s
lis
co e retorico 8

E<e*ua un'analisi esa*a sul piano lessicale e sinta0co, compresi gli aspe0 s
lis
ci e retorici 9

E<e*ua un'analisi corre*a e precisa sul piano lessicale e sinta0co, compresi gli aspe0 s
lis
ci e 

retorici
10

Interpretazione 

corre*a e 

ar
colata del 

testo

Interpretazione assente (compito bianco) 2

I contenu
 sono lacunosi e l’interpretazione pressoché assente 3

L’interpretazione è insu'ciente, a tra0 lacunosa. 4

Interpretazione del testo non del tu*o corre*a, scarsamente ar
colata e priva di spun
 personali 5

L’interpretazione risulta corre*a, anche se essenziale e rela
vamente corredata da spun
 personali 6

L’interpretazione risulta corre*a, abbastanza ar
colata e corredata da spun
 personali 7

L’interpretazione risulta corre*a, ben ar
colata e corredata da spun
 personali 8

L’interpretazione risulta e'cace, ar
colata e corredata da vari spun
 personali 9

L'interpretazione risulta esa*a e ar
colata, in virtù di commen
 e spun
 personali     10

TOTALE
Punteggio / 5 arrot.

Arrotondamento dei decimali:

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1

  I commissari:
__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

__________________________________

__________________________________

Il Presidente: ___________________________________________



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

CANDIDATO/A ___________________________________________________

Indicatori
generali

Descri%ori
Pun
 

Pun  assegna 

Ideazione, 

piani1cazione e 

organizzazione 

del testo.

Coesione e 

coerenza 

testuale

Lo svolgimento non è valutabile 4

Assenza di un evidente processo di ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo. Mancanza di 

coesione testuale e di un chiaro 1lo logico.
6

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. 

Insu'ciente coordinazione logica di idee e fa0. Presenza di contraddizioni.
8

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora 

elaborata a pieno la coordinazione logica di idee e fa0. Presenza di contraddizioni.
10

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo su'cientemente ordinate ed e'caci. Acce*abile 

coesione testuale. Su'ciente coordinazione logica di idee e fa0. Assenza di contraddizioni eviden
.
12

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed e'cace. Discreta coesione

testuale. Discreta coordinazione logica dell’intera composizione.
14

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo ordinata ed e'cace. Buona coesione testuale. 

Buona coordinazione logica dell’intera composizione.
16

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo ordinate ed e'caci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente.
18

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed e'caci. Eccellente 

coesione testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato.
20

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.

Corre*ezza 

gramma
cale 

(ortogra1a, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corre*o ed 

e'cace della 

punteggiatura

La forma non è valutabile (compito in bianco) 4

Numerose e gravi scorre*ezze morfo-sinta0che.  S
le notevolmente incolore. Linguaggio improprio e

privo di e'cacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio
6

Frequen
 scorre*ezze morfo-sinta0che piu*osto gravi. Scarsa coerenza s
lis
ca. Linguaggio spesso 

poco appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è di<usamente scorre*o e 

carente.

8

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sinta0camente scorre*a; qualche errore 

ortogra1co non grave. Lessico povero e a tra0 improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o 

carente

10

La forma è generalmente corre*a con qualche errore morfo sinta0co e/o ortogra1co non grave. Il 

lessico è sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corre*o.
12

La forma è abbastanza corre*a e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è 

abbastanza corre*o.
14

La forma è corre*a con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura 

corre*o.
16

La forma è corre*a e adeguata con sintassi ben ordinata il lessico è appropriato l’uso della 

punteggiatura è sicuro
18

Forma espressiva corre*a e scorrevole. Notevole coerenza s
lis
ca. Linguaggio sicuramente ap-

propriato ed espressivo.
20

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimen
 

culturali. 

Espressione di 

giudizi cri
ci e 

valutazioni 

personali

I contenu
 sono assen
 del tu*o (compito in bianco) 4

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno cri
co e di note personali. 6

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno cri
co e di note personali. 8

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo super1ciale. Impegno cri
co ed espressione della 

personalità dell’autore insu'cien
.
10

Conoscenze essenziali. Su'ciente impegno cri
co. Presenza sia pure parziale di qualche nota 

personale.
12

Conoscenze discrete. Discreto impegno cri
co. Presenza di note personali. 14

Conoscenze e riferimen
 culturali buoni. Buono l’impegno cri
co e i contribu
 personali. 16

Contenu
 molto ampi e corre*amente rielabora
, ben stru*ura
 gli interven
 e le note personali. 18

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto cri
co dell’intera composizione. Presenza di 

note originali.
20

Indicatori
speci(ci

TIPOLOGIA B
Descri%ori

Pun
 

Pun  assegna 

Individuazione 

corre*a di tesi e 

argomentazioni 

presen
 nel 

L’elaborato non è valutabile (compito in bianco) 4

Individuazione non corre*a di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 6

Individuazione molto parziale di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 8

Individuazione parziale di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 10



testo proposto.

Individuazione essenziale di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 12

Individuazione complessivamente corre*a di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 14

Individuazione abbastanza buona di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 16

Individuazione buona e complessivamente corre*a di tesi e argomentazioni presen
 nel testo 

proposto
18

Individuazione pienamente raggiunta e corre*a di tesi e argomentazioni presen
 nel testo proposto 20

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragiona
vo 

adoperando 

conne0vi 

per
nen


Alcuna capacità di sostenere il percorso ragiona
vo (compito in bianco) 2

L’argomentazione è poco sviluppata e contraddi*oria, mancanza di conne0vi logici 3

L’argomentazione è non coerente e poco ar
colata i conne0vi sono scorre0 o assen
 4

Argomentazione è non sempre coerente e poco risulta poco ar
colata. I conne0vi non sempre sono 

presen

5

L’argomentazione è su'cientemente coerente e coesa ma stru*uralmente schema
ca; i conne0vi 

scandiscono le argomentazioni in modo essenziale
6

L’argomentazione è abbastanza coerente, ar
colata discretamente; i conne0vi scandiscono in modo 

adeguato le argomentazioni
7

Argomentazione ben ar
colata e coerente; i conne0vi scandiscono in modo molto adeguato le 

argomentazioni
8

L’argomentazione è ar
colata in modo coerente e coeso; i conne0vi scandiscono in modo sicuro le 

argomentazioni
9

L’argomentazione è ar
colata in modo completo ed e'cace, perfe*amente coerente; i conne0vi 

scandiscono in modo molto adeguato le argomentazioni
10

Congruenza e 

corre*ezza dei 

riferimen
 

culturali 

u
lizza
 per 

sostenere 

l’argomentazion

e

Assenza di riferimen
 culturali e di contenu
 per
nen
 (compito in bianco) 2

I contenu
 si legano in modo molto limitato all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata
3

I contenu
 si legano in modo limitato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata
4

I contenu
 si legano in modo non sempre per
nente all’argomentazione; la capacità di orientarsi 

all’interno dell’argomento è limitata
5

I contenu
 si legano in modo su'cientemente per
nente all’argomentazione; la capacità di orientarsi

all’interno dell’argomento è limitata
6

I contenu
 si legano in modo abbastanza adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi 

all’interno dell’argomento è discreta
7

I contenu
 si legano in modo adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è buona
8

I contenu
 si legano in modo corre*o all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è molto buona
9

I contenu
 sono perfe*amente in linea con l’argomentazione; la capacità di orientarsi e argomentare 

all’interno della traccia è o0ma
10

TOTALE
Punteggio / 5 arrot.

Arrotondamento dei decimali:

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1

I commissari:
__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

Il Presidente: ___________________________________________



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ

CANDIDATO/A ___________________________________________________

Indicatori generali Descri%ori Pun 
Pun 

assegna 

Ideazione, piani1cazione e 

organizzazione del testo.

Coesione e coerenza 

testuale

Lo svolgimento non è valutabile 4

Assenza di un evidente processo di ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo. 

Mancanza di coesione testuale e di un chiaro 1lo logico.
6

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione 

testuale. Insu'ciente coordinazione logica di idee e fa0. Presenza di contraddizioni.
8

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione 

testuale. Non ancora elaborata a pieno la coordinazione logica di idee e fa0. Presenza 

di contraddizioni.

10

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo su'cientemente ordinate ed 

e'caci. Acce*abile coesione testuale. Su'ciente coordinazione logica di idee e fa0. 

Assenza di contraddizioni eviden
.

12

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed e'cace. 

Discreta coesione testuale. Discreta coordinazione logica dell’intera composizione.
14

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo ordinata ed e'cace. Buona 

coesione testuale. Buona coordinazione logica dell’intera composizione.
16

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo ordinate ed e'caci. Eccellente 

coesione testuale. Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente.
18

Ideazione, piani1cazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed e'caci. 

Eccellente coesione testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero 

vivacemente elaborato.

20

Ricchezza e padronanza 

lessicale.

Corre*ezza gramma
cale 

(ortogra1a, morfologia, 

sintassi); uso corre*o ed 

e'cace della 

punteggiatura

La forma non è valutabile (compito in bianco) 4

Numerose e gravi scorre*ezze morfo-sinta0che.  S
le notevolmente incolore. 

Linguaggio improprio e privo di e'cacia espressiva, uso della punteggiatura carente o 

improprio

6

Frequen
 scorre*ezze morfo-sinta0che piu*osto gravi. Scarsa coerenza s
lis
ca. 

Linguaggio spesso poco appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della 

punteggiatura è di<usamente scorre*o e carente.

8

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sinta0camente scorre*a; qualche 

errore ortogra1co non grave. Lessico povero e a tra0 improprio; l’uso della 

punteggiatura incompleto o carente

10

La forma è generalmente corre*a con qualche errore morfo sinta0co e/o ortogra1co 

non grave. Il lessico è sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel 

complesso corre*o.

12

La forma è abbastanza corre*a e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della 

punteggiatura è abbastanza corre*o.
14

La forma è corre*a con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della 

punteggiatura corre*o.
16

La forma è corre*a e adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso 

della punteggiatura è sicuro
18

Forma espressiva corre*a e scorrevole. Notevole coerenza s
lis
ca. Linguaggio 

sicuramente appropriato ed espressivo.
20

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.

Ampiezza e precisione delle

conoscenze e dei 

riferimen
 culturali. 

Espressione di giudizi cri
ci

e valutazioni personali

I contenu
 sono assen
 del tu*o (compito in bianco) 4

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno cri
co e di note personali. 6

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno cri
co e di note personali. 8

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo super1ciale. Impegno cri
co ed 

espressione della personalità dell’autore insu'cien
.
10

Conoscenze essenziali. Su'ciente impegno cri
co. Presenza sia pure parziale di qualche

nota personale.
12

Conoscenze discrete. Discreto impegno cri
co. Presenza di note personali. 14

Conoscenze e riferimen
 culturali buoni. Buono l’impegno cri
co e i contribu
 

personali.
16

Contenu
 molto ampi e corre*amente rielabora
, ben stru*ura
 gli interven
 e le note

personali.
18

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto cri
co dell’intera composizione. 20



Presenza di note originali.

Indicatori speci(ci Descri%ori Pun 
Pun 

assegna 

Per
nenza del testo 

rispe*o alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del 
tolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione

L’elaborato non risponde alla traccia e alle consegne (compito bianco) 2

L’elaborato non risulta per
nente rispe*o alla traccia proposta, il 
tolo e la 

paragrafazione non sono coeren
 con il contenuto
3

L’elaborato risulta scarsamente per
nente rispe*o alla traccia proposta; 
tolo e 

paragrafazione sono sporadicamente coeren

4

L’elaborato risulta parzialmente per
nente rispe*o alla traccia proposta; 
tolo e 

paragrafazione sono coeren
 solo in parte
5

L’elaborato risulta per
nente rispe*o alla traccia proposta, sviluppata e ar
colata 

corre*amente; 
tolo e paragrafazione sono coeren

6

L’elaborato risulta discretamente per
nente rispe*o alla traccia, che viene sviluppata e 

interpretata discretamente; 
tolo e paragrafazione sono coeren

7

L’elaborato risulta adeguatamente rispondente alla traccia; 
tolo e paragrafazione sono

coeren
 e appropria

8

L’elaborato risulta per
nente alla traccia che viene sviluppata approfonditamente; il 


tolo e la paragrafazione sono comple

9

L’elaborato risulta per
nente rispe*o alla traccia, che viene sviluppata e interpretata 

approfonditamente; 
tolo e paragrafazione sono coeren
 e appropria

10

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione

L’esposizione non è valutabile (compito in bianco) 2

L’esposizione è assai disordinata, contradi*oria e poco sviluppata al punto che 

l’evoluzione delle idee non è comprensibile
3

L’esposizione risulta poco organizzata e non lineare, al punto che si coglie a fa
ca 

l’evoluzione delle idee
4

L’esposizione risulta appena organizzata, poco lineare, al punto che non sempre si 

coglie agevolmente l’evoluzione delle idee
5

L’esposizione risulta su'cientemente piani1cata, dotata di una linearità che perme*e 

di cogliere facilmente lo sviluppo delle idee
6

L’esposizione risulta nel complesso piani1cata, ar
colata in base al controllo 

discretamente organizzato delle idee di fondo e contestualizzata
7

L’esposizione risulta piani1cata, ar
colata in base al controllo organizzato delle idee di 

fondo e contestualizzata in modo coerente
8

L’esposizione risulta ben piani1cata, ar
colata in base al controllo organizzato e coeso 

delle idee di fondo ed e'cacemente contestualizzata
9

L’esposizione risulta o0mamente piani1cata, ar
colata in base al controllo 

puntualmente organizzato delle idee di fondo ed e'cacemente contestualizzata
10

Corre*ezza e ar
colazione 

delle conoscenze e dei 

riferimen
 culturali

I contenu
 sono del tu*o assen
 (compito in bianco) 4

I contenu
 si leggono in modo molto limitato al discorso e la capacità di orientarsi 

all’interno dell’argomento non è adeguata. Non ci sono riferimen
 culturali.
6

I contenu
 si legano in modo limitato al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata. Scarsi i riferimen
 culturali
8

I contenu
 si legano in modo non sempre per
nente al discorso; la capacità di 

orientarsi all’interno dell’argomento è limitata. Pochi i riferimen
 culturali
10

I contenu
 si legano in modo su'cientemente corre*o al discorso e la capacità di 

orientarsi all’interno dell’argomento è su'ciente L’elaborato è corre*o sul piano delle 

conoscenze; i riferimen
 culturali sono esa0 e su'cientemente ar
cola


12

I contenu
 si legano in modo abbastanza adeguato al discorso e la capacità di orientarsi 

all’interno dell’argomento è discreta. L’elaborato è corre*o sul piano delle conoscenze; 

i riferimen
 culturali sono esa0 e discretamente ar
cola


14

I contenu
 si legano in modo adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è buona. L’elaborato è corre*o sul piano delle conoscenze e i 

riferimen
 culturali sono ben ar
cola


16

I contenu
 sono in linea con il discorso; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è molto buona, così come i riferimen
 culturali che risultano corre0 e 

ben ar
cola


18

L’elaborato è corre*o e ben organizzata sul piano delle conoscenze, i riferimen
 

culturali sono coeren
 e approfondi
. Sul piano delle conoscenze l’elaborato è 

esaus
vo e i riferimen
 culturali sono corre0, coesi e o0mamente ar
cola


20

TOTALE
Punteggio / 5 arrot.

Arrotondamento dei decimali:

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1



I commissari:
__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

Il Presidente: ___________________________________________



Allegato n.10
ESAME DI STATO A. S. ___________ - COMMISSIONE ____________________ - CLASSE ____________________

Griglia seconda prova scri%a – Se%ore Meccanica e Meccatronica 

CANDIDATO/A ___________________________________________________

INDICATORI E DESCRITTORI LIVELLI MISURAZIONE DELLA PRESTAZIONE

Padronanza delle conoscenze disciplinari rela ve ai
nuclei tema ci ogge%o della prova e
cara%erizzante/i l’indirizzo di studi

1 - 4

Il candidato dimostra

conoscenza della disciplina e

delle tema
che rela
ve al

corso di studi e le correla alla

prova mostrando un livello:

Per
nente [   ] p.4

SuPciente [   ] p.3

Insu'ciente [   ] p.2

Gravemente

Insu'ciente

[   ] p.1

Padronanza delle competenze tecnico professionali
speci(che di indirizzo rispe%o agli obie*vi della
prova, con par colare riferimento all’analisi e
comprensione dei casi e/o delle situazioni

problema che proposte e alle metodologie/scelte
e;e%uate/procedimen  u lizza  nella loro

risoluzione

0 - 6

Il candidato analizza e

comprende le problema
che

proposte e di conseguenza

ado*a metodologie e

procedimen
 per la

risoluzione di livello:

      O0mo [   ] p. 6

Buono [   ] p. 5

Soddisfacente [   ] p. 4

SuPciente [   ] p. 3

Insu'ciente [   ] p. 1-2

Gravemente

Insu'ciente
[   ] p. 1

Nulla  [   ] p. 0

Competenza nello svolgimento della traccia,
coerenza/corre%ezza dei risulta  e degli elabora 

tecnici e/o tecnico gra(ci prodo* 0 - 6

Il candidato propone uno

svolgimento coerente e

corre*o di livello:

      O0mo [   ] p. 6

Buono [   ] p. 5

Soddisfacente [   ] p. 4

SuPciente [   ] p. 3

Insu'ciente [   ] p. 1

Gravemente

Insu'ciente
[   ] p. 1

Nulla  [   ] p. 0

Capacità  di  argomentare,  di  collegare  e  di
sinte zzare  le  informazioni  in  modo  chiaro  ed
esauriente  u lizzando  con  per nenza  i  diversi
linguaggi  tecnici  speci(ci  secondo  la  norma va
tecnica u lizzata di se%ore

0 - 4

Il candidato dimostra

conoscenze tecniche ed a*ua

delle scelte, la qualità delle

applicazioni ed

argomentazioni mostrano

collegamen
, sintesi e

linguaggio, di livello:

Adeguata [   ] p.4

SuPciente [   ] p.3

Insu'ciente [   ] p.2

Gravemente

Insu'ciente
[   ] p.1

Nulla  [   ] p. 0

TOTALE PUNTI ………………………………………………./20



  I commissari: __________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

Il Presidente: __________________________________________



Allegato n. 11

INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA a.s. 2024/2025

CLASSE V TMMS

REFERENTE: Prof. Stefano Fanciullacci

Contenu  disciplinari trasmessi:

Competenza Materia A*vità UDA
1.5.1  Unione  Europea  e

organismi internazionali. Storia

Focus  sulla  nascita  dell’Unione  Europea  e  sulle

sue is
tuzioni,  l’ONU per  la  pace,  l'obie0vo 16

dell'Agenda 2030.

UDA 3

1.5.2 Le ma1e e la criminalità

organizzata  nella  storia

italiana e mondiale

Storia e

Italiano

-  Le*ura  del  brano  di  Sciascia  “La  legge  dello

Stato e la ma1a

 UDA 4

5.5.2 Sviluppo ecosostenibile Storia e

Inglese

- Le*ure in lingua sulle energie rinnovabili

-  La  tutela  dell’ambiente  nella  Cos
tuzione

italiana.

- Sustainable energy

- Renewable and non renewable energy sources

- Energy produc
on: which way forward?

-The great paci1c garbage patch

UDA 4

3.5.1 Partecipare al diba0to

culturale

Italiano

Competenza trasversale a tu*e le UDA

-  Formulare  un  mo
vato  giudizio  cri
co  sul

mondo  contemporaneo  in  relazione  alle

esperienze personali.

- Diba0to sull'uguaglianza dei diri0 nelle società

moderne.

-  Diba0
  vari  su  ques
oni  culturali,  sociali,

poli
che  ed  economiche  contemporanee  a

par
re dagli autori e i tes
 studia
.

 Competenza

trasversale a

tu*e le UDA

3.5.2  Formulare  risposte

personali argomentate Italiano

Competenza trasversale a tu*e le UDA

- Produrre tes
 orali e scri0 coeren
 e coesi.

 Competenza

trasversale a

tu*e le UDA

4.5.1  Il  disagio  psicologico,

morale  e  sociale  nella

le*eratura del ‘900.

Italiano

Compito di realtà “Vecchie e nuove patologie: dal

disagio dell’ine*o al disagio contemporaneo.   UDA 2

2.4.2  Coordinamento  del

lavoro di piccoli gruppi

Sistemi e

Automazi

one

Relazione tecnica sul tra*amento dei ri1u
 e

sulla sostenibilità ambientale.

UDA 2

5.5.1  Tra*amento  dei  ri1u


e  sostenibilità  ambientale

delle produzioni.

Sistemi e

Automazi

one

- La ges
one dei ri1u
 e degli scarichi.

-  Rispe*o delle norma
ve ineren
 alla  ges
one

dei ri1u
 e degli scarichi in azienda.

-  E'cientamento  nella  ges
one  e riduzione dei

cos
.

-  Raccolta  di<erenziata.  Ges
one  circolare  dei

UDA 2



ri1u
.

6.5.1 Operare in sicurezza  e

nel  rispe*o  delle  norme  di

igiene  e  salvaguardia

ambientale,  iden
1cando  e

prevenendo  situazioni  di

rischio per sé, per altri e per

l’ambiente.

Meccanica

Macchine

ed Energia

Sicurezza e legislazione sui luoghi di lavoro

UDA 5

7.5.1 Iden
tà digitale, tutela

dei da
 e delle informazioni

personali

TMMP

- I pro1li digitali e la privacy.

- Iden
tà reale, virtuale e digitale.

-  La  pro1lazione  degli  uten
.  La  privacy  su

internet.

UDA 3

Metodi e strumen  ado%a :

Lezioni  frontali,  approfondimen
,  presentazioni  mul
mediali,  fotocopie,  TIC,  diba0to,  risorse  video,

compi
 di realtà.

Veri(che:

Tipologia delle prove di veri1ca

ORALI

Criteri di valutazione

Veri1che orali, costanza nella frequenza, impegno regolare, partecipazione a0va, interesse par
colare per

la disciplina, partecipazione ad a0vità extracurriculari a0nen
 alla disciplina, approfondimento autonomo.

Obie*vi realizza 

Conoscere e saper applicare il conce*o di rappresentanza, delega, rispe*o degli impegni assun
, Conoscere

e saper applicare il  conce*o di  Rispe*o per l’ambiente,  curarlo,  conservarlo,  migliorarlo,  assumendo il

principio di responsabilità. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle iden
tà e

delle eccellenze produ0ve del Paese. Rispe*are e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici

comuni.  Compiere  le  scelte  di  partecipazione  alla  vita  pubblica  e  di  ci*adinanza  coerentemente  agli

obie0vi di sostenibilità sanci
 a livello comunitario a*raverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Ado*are i comportamen
 più adegua
 per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui

si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elemen
 forma
vi di

base in materia di primo intervento e protezione civile. Ado*are i comportamen
 più adegua
 per la tutela

della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di

pericolo, curando l’acquisizione di elemen
 forma
vi di base in materia di primo intervento e protezione

civile  Esercitare  i  principi  della  ci*adinanza  digitale,  con  competenza  e  coerenza  rispe*o  al  sistema

integrato di valori che regolano la vita democra
ca.
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